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Ieri c'è stata la prima runione, ma all'attivo già ci sono le domeniche di chiusura e l'interesse della gente 

Fori: al lavoro la «supercommissione» 
Si parte con un'esperienza positiva alle spalle - Entro tre mesi i risultati dello studio - L'introduzione del sin­
daco Luigi Petroselli - Tempi stretti perché l'urgenza l'impongono le cose - L'isola pedonale intorno al Colosseo 

Ricevuta 
da Perfini 
la giunta 
regionale 

Il Capo dello Stato ha ri­
cevuto ieri al Quirinale la 
giunta regionale del Lazio, 
guidata dal presidente San­
tarelli. Nel suo saluto San­
tarelli ha detto che « le Re­
gioni, dinamica articolazione 
dello Stato, nel corso degli 
anni sono riuscite a vincere 
solo in parte quelle resisten­
za e reticenze di natura cen­
t r a l i s t a che hanno a lungo 
pesato sull'attuazione del det­
tato costituzionale riguardan­
te le Regioni. Ci adoperere­
mo con forza per corregge­
re. con atti concreti, l'im­
magine distorta che era sta­
ta accreditata sull'efficacia e 
funzionalità delle Regioni e 
delle autonomie. Ma per por­
tare a termine la costruzio­
ne della Repubblica delle au­
tonomie — ha proseguito San­
tarelli — dobbiamo assicu­
rare una vasta e costante 
mobilitazione, nel cui ambi­
to intendiamo collocare, d' 
intesa con l'ANCI e l'UPI, 
la celebrazione di l'ina g;or 
nata delle autonomie locali. ] 
con riunioni di tutti i con- ' 
sigli comunali, provinciali e ! 

regionali d'Italia per discu- | 
tere la legislazione relativa i 
al riordino dei poteri e de!la | 
finanza locali. 

Ferito da Z 
giovani un 
mediatore 
marittimo 

Un mediatore mari t t imo è 
stato aggredito e gravemente 
ferito da due giovani i quali 
si erano recati nel suo stu­
dio per chiedergli lavoro. 

I l fat to è avvenuto ieri po­
meriggio in via del Babuino. 
La vi t t ima dell'aggressione, 
Vincenzo Irrera, di 52 anni, 
di Messina, colpito alla testa 
con una bottiglia, è stato r i ­
coverato con prognosi riser­
vata nell'ospedale San Gia­
como. 

L'allarme è stato dato al 
« 113 » da una impiegata del- ' 
lo studio la quale ha trovato I 
Irrera feri to ad una tempia. ' 

LA STAMPA 
E IL CASO D'URSO 

« La stampa e il caso D'Urso ». 
E' il tema di una tavola rotonda 
organizzata da Magistratura Demo­
cratica. All'incontro, che si svol­
gerà stasera alle 20,30, nella se­
de della Federazione Nazionale 
della Stampa (corso Vittorio Ema­
nuele, 349) parteciperanno i di­
rettori delle più importanti te­
state: il compagno Reichlin del­
l'Unita. Emiliani del Messaggero. 
Scalfari - della Repubblica, Intini 
dell'Avariti. Deaglio di Lotta Con-
f nua. Pintor del Manifesto, e Bar-
biellini Amidci del Corriere del.a 
Sera. 

La commissione s'è messa 
intorno a un tavolo e così 
il lavoro preliminare verso 
la chiusura di via dei Fori 
Imperiali ha fatto un altro 
passo avanti. Ma alla prima 
riunione di questo « super-
comitato » non si è arrivati, 
per cosi dire digiune dal mo­
mento della nomina ad oggi 
intatti si è accumulata la 
piccola ma preziosa esperien­
za delle prime due domeni­
che senza automobili. Un' 
esperienza che ha già fatto 
segnare un successo, susci­
tando interesse e facendo pas­
seggiare migliaia di romani 
proprio su quello stradone 
cosi poco frequentato, se non 
in automobile (e francamen 
te mfrequentabile altrimen­
ti). 

La commissione è compo­
sta di amministratori, esper­
ti, urbanisti. A presiederla 
è il sindaco Petroselli, par­
tecipano gli assessori Calzo­
lari (centro storico). De Fe­
lice (traffico). Meta (lavori 
pubblici), Nicohni (cultura), 
il soprintendente ai beni ar­
cheologici Adriano La Regi­
na. il professor Cozza, della 
sovrintendenza comunale, gli 
ingegneri della ripartizione 
capitolina del traffico Impe-
cora e Conte, l'ingegner Qua­
glia (che ha elaborato un 
complesso studio sulla via­
bilità e ì trasporti della cit­
tà) . il presidente dell'Atac 
Martini, il professor Lugli. 
Passarelli (designato dall' 
Inarch). Nigro (dell'Imi), i 
protessori Quihci e Insolera 
(designati da Italia Nostra). 

L'impegno della commissio­
ne è di completare i lavori 
di studio e di « ricognizione » 
entro tre mesi e, arrivati 
a questa scadenza, le indica­
zioni diverranno materia di 
delibere comunali approdan­
do così in consiglio dove il 
dibattito troverà il suo mo­
mento finale. Si t ra t ta di 
tempi stretti, ma ci sarà spa­
zio sufficiente per discute­
re con attenzione i problemi 
legati al progetto di chiusu­
ra di via dei Fori Imperiali 
e di un recupero di quest' 
area per riportare alla luce 
i reperti archeologici seppel­
liti. 

Mentre i lavori della com­
missione andranno avanti, si 
comincerà anche a lavorare 
ad un altro dei progetti ap­
provati dalla giunta comu­
nale, quello dell'isola pedo­
nale attorno al Colosseo, at­
traverso una nuova sistema­
zione viaria che — senza ope­
re di grandi dimensioni — 
riuscirà a liberare dalle • au­
tomobili l'anfiteatro Flavio e 
l'arco di Costantino (uno dei 
monumenti che corrono ì 
maggiori pericoli, a causa 
delle vibrazioni del traffico 
e dello smog). 

Aprendo la riunione di ieri 
il sindaco Petroselli ha nuo­
vamente illustrato alcune del­
le ragioni che rendono par­
ticolarmente urgente il lavo­
ro della commissione. Al pri- > 
mo posto c'è — ovviamente 
— la necessità di tutelare 
un enorme patrimonio archeo­
logico minacciato e già pro­
fondamente degradato. Nei 
primi interventi sono stati 
affrontati alcuni dei temi 
che saranno al centro del 
dibattito: inquinamento, vi­
brazioni. trasporti pubblici 
e privat' direzionalità e cen­
tro storico. La prossima riu­
nione è per lunedì 23. 

E ora s'inventano le catacombe 
L'ultima trovata (nemmeno troppo originale, a dir la 

verità) dei granii amanti di via dei Fori Imperiali, o via 
dell'Impero, come nostalgicamente la chiamano, è quella 
delle catacombe. No, non avete capito male, proprio cata­
combe, come quelle di Cecilia Metella. Solo che stavolta do­
vrebbero essere gli archeologi a farle, sempre per rispetto 
alla «.strada più bella del mondo ». L'idea è venuta a Fa- \ 
brizio Apotlonj Ghetti che l'ha scritta sul bollettino dei ' 
« Rojnanisti ». In fondo è l'uovo di Colombo: scavate i resti \ 
dei Fori via in galleria, e se proprio volete farli vedere alla ' 
gente fate come al parcheggio del galoppatoio, sopra strada 
e sotto tre o quattro metri d'aria per dare un'occhiata ai 
monumenti (ma con le colonne come ci regoliamo, le met- \ 
tiamo sdraiate per terra?) che in questo modo sarebbero j 
anche « riparati ». Semplicemente geniale, anche meglio ! 
dell'ipotesi ventilata dal « Tempo », che parla di una specie • 
di sopraelevata su pilastri di cemento armato in mezzo ai ì 
Fori. | 

Ma tutto ciò è quasi nulla in confronto alla profondità ' 
del giudizio estetico espresso sempre dai « Romanisti » a I 
proposito dei grandi reperti archeologici oggi annegati dall' ! 
asfalto e dal traffico. Cosa sarebbero i Fon di Cesare, dt | 
Nerva, di Truiano e d'Augusto? « Una sterminata distesa t 
dì ruderi — gelida d'inverno e rovente d'estate — che non I 
aggiungerebbe bellezza alla città, bensì v'è da temere che • 
la mortificherebbe, nel senso letterale che inserirebbe nella j 
struttura vitale una vastissima zona morta...». Insomma le i 
automobili sono «vitali» e i resti1 romani sono «morti», ! 
non c'è male per una rivista che porta per titolo «Boltet-\ 
tino dei curatores dell'alma città di Roma». - * » 

' L'unica cosa interessante citata dai « Romanisti » è in- • 
vece una specie di confessione del vecchio picconatore An- ; 
tomo Muiìoz, il quale nel '32 (a cose fatte) diceva in so- '• 
stanza: cosa resterà dei Fori che abbiamo seppellito? cosa 
c'è d'ivesplorato sotto l'asfalto? Non lo so e ormai nessuìio 
potrebbe dirlo ma «scavare prima tutta questa vastissima 
area e decidere poi il tracciato della strada in base ai ri­
trovamenti archeologici, a parte l'ingentissima spesa signi­
ficava rimandare la soluzione del problema ». Insomma Mus­
solini aveva fretta di avere la sua via dell'Impero e tecnici 
e archeoloai d'allora non si fecero troppi scrupoli ad ac­
contentarlo.. 

Una risposta, infine, la dobbiamo al «Tempo», che ci 
accusa di contraddizione perché, pur criticando gli sven-
tramenti fascisti, ora vorremmo «sventrare» via dei Fori 
Imperiali. Se c'era ancora il quartiere cinquecentesco Pe­
troselli — dice il «Tempo» — l'avrebbe buttato giù. La ri­
sposta è no; quel quartiere l'hanno distrutto Mussolini e la 
cultura ufficiale di allora (che quel giornale sembra ap­
prezzare molto}. Noi vogliamo togliere di mezzo una strada 
di nessun valore artistico e che in più ammazza i Fori. 
Scusate 'se è diverso. 

La studentessa ebrea aggredita un mese fa al Virgilio 

Antisemitismo a scuola: 
ancora insulti 

e minacce per Paola 
La ragazza, durante la ricreazione, è stata spinta violentemente 
Qualcuno le ha ripetuto: « Levati di mezzo sporca ebrea » 

NELLE FOTO: in alto, una veduta dei Fori, e, sotto, la 
« storica » picconata di Mussolini 

Un progetto delle cooperative della Xlil circoscrizione per rilanciare l'attività turistica di Ostia 

Non si vive di solo mare (sporco e abbandonato) 
L'idea di attrezzare le spiagge libere - Come superare la frattura tra litorale e pineta di Castelfusano - Gli obiettivi 
da realizzare: superare la stagionalità del flusso - Spazi culturali, non solo nei periodi estivi - Chi conosce gli scavi? 

Non e mai nuscna ad ave­
re un'identità precisa. Prima, 
negli anni dei boom. Oat:a 
avrebbe dovuto essere una 
oasi tunstica per l'ente ro­
mana. Ma la speculazione e-
dihzia ha e?agera:o. ha tara­
to su il cemento in ogni cen­
timetro dispon.bile e allora 
i ricchi se ne sono andati. 
E* arrivato cesi il turismo 
»< povero ». quello delle gite 
domenicali. Ma ad accogliere 
le migliaia di famiglie nelle 
giornate est .ve ci sono sem­
pre state strutture inadegua­
te. gro^i stabilimenti, im­
pianti faraonici dove non c"è 
una doccia e dove la spiaggia 
e sporca. 

Cosi O^tia. lentamente, sta 
morendo. Purtroppo tutti. 
quotidiani m testa. »e ne ac­
corgono solo ai temv.ne del­
la stagione balneare. E spes 
JO la denuncia dei problemi 
diventa =olo un lamento, sen­
za un'idea su! c h e t a r e . Ep­
pure. sul I r o n i e esistono ri­
sorse eh'* potrebbero modifi­
care questa hnea di « non 
sviluppo ». 

Solo per dime una. nella 
XIII circosrnzione. esìstono, 
qualcosa come tredici coope­
rative. C'è quel'.a che gesti­
sce uno stabilimento balnea­
re. c'è quella che gestisce 
il campine della Pineta di 
Castelfusano. c'è quelìa che 
organizza i pescatori. Ognuna 
si è ritagliata un piccolo spa­
zio di intervento. Poi pero 
tutte si sono accorte che non 
potevano marciare.in i ordi­
ne sparso ». che ì problemi 
di Ostia ron potevano essere 
affrontati uno per uno. Allo­
ra si sono messe assieme e 
hanno formato il « coordina­
mento della rooperazicnr »> 
de!la XJII circoscrizione. La 
loro prima uscita pubblica r 
s 'ata laìtro Giorno. una con­
ferenza st mina in cui hanno 
presentato un « progetto por 

il rilancio turistico, prcdutti 
vo e culturale del litorale ro­
mano ». 

Un piano di interventi pre­
cisi. che punta a utilizzare in 
modo diverso tutte le risorse 
disponibili. Certo, l'obiettivo 
e quello di salvaguardare 
l'occupazione, accrescer.a. 
Ma non è un obiettivo corpo­
rativo. L'hanno detto esplici­
tamente l'altro giorno: l'uni­
ca possibilità di vincere la 
battaglia contro il degrado 
del litorale e di compiere 
un'operazione che rappresenti 
un vantaggio per l'intera 
città. 

Cosa si chiede? Le idee so­
no chiare e il orogramma si 
può dividere per punti. Ve­
diamoli. 

Le spiagge libere attrezza­
te — Le cooperative, che già 
gestiscono alcuni stabilimen 
ti. p°r esperienza hanno ca­
pito che strutture gigantesche 
suKa spiaggia non servono-
sono controproducenti sul ma­
no economico perchè sottra? 
gnno arenile, snaturano .1 li 
torale rigonfiano i costi di 
gestione. Meglio mettere sui 
la spiaggia piccole strutture 
di facile rimozione (canotti 
in legno, cabine smontabili* 
Con auesto criterio è possi­
bile, fin dalla prossima sta­
gione. affidare a cooperative 
e a piccole aziende familiari 
interi tratt i di arpnile twr 
esemoio la zona « 55 ». come 
la chiamano, un tratto di 
soiaegia a no^d di Ostia, o 
la tpnu'a di C.ioocntta* Sa­
rebbe un test imDortante per 
valutare la no^ihilità di li­
beralizzare e attrezzare, con 
ouesti nuovi criteri, l'intera 
fascia costiera 

Svasi verdi attrezzati — 
Oui. forse in questo capitolo 
del documento, c'è l'idea più 
originale del « coordinamen­
to «>. l e roope rativr si sono 
accorte che cosi com'è la 

P.neta di Castelfusano serve 
a poco o niente. Eppure po­
trebbe rappresentare una 
grande possibilità economica 
e culturale. Le tredici asso 
ciazioni d.cono che ^ occorre 
ricercare il massimo equili­
brio tra il mare e la pineta, 
sia da un punto di vista eco­
logico che da un punto di 
vista produttivo ». Che signi-
f.ca? Vuol dire che propon­
gono un piano per l'utilizzo 
razionale, moderno, dell'inte­
ro parco. Dentro potrebbero 
essere sistemati servizi sem­
plici ma efficaci per invo 
aliare la gente a utilizzare 
il parco 'parcheggi custodit.. 
viabilità interna percorribile. 
aree attrezzate per la sosta. 
centri spoitivi all'aria aper 
ta. aree per bambini e an­
ziani, aree «didattiche»» 
Servizi, assieme a centri dì 
segnalazione dei pencoli e 
pronto intervento, che potreb 
bcro essere gestiti diretta­
mente dalle cooperative. E 

questo non è un discorso cam­
pato in a n a . L'ha ncordato 
l'altro giorno anche Esterino 
Montino consigliere regionale 
comunista. La giunta — ha 
detto — ha già approvato 
una legge, che stanzia ITO 
milioni l'anno, per l'istituzio­
ne del parco di Castelfusano. 
Esiste qualche ri tardo da par­
te del Comune nella definizio­
ne del piano di interventi, 
ma le cooperative sembrano 
proprio intenzionate a forzare 
la mano, a far stringere i 
tempi. 

Strutture e infrastnitture — 
Parco e soiaggia però non 
bastano a rilanciare il turi­
smo. Di questo le cooperati­
ve sono convinte. Ci vuole 
qualcosa in più. Ci vogliono 
stni t ture ricettive a basso co­
sto (che scoraggino l'occasio-
nalità delle gite dei romani). 
ri vogliono interventi sulla 
cantieristica, sul rimessaggio. 
sui centri sportivi che "tra 
l'altro potrebbero apnre oc­

casioni di lavoro per centi­
naia di piccole aziende del­
l'entroterra. E poi ancora si 
potrebbe pensare a presenze 
cicliche organizzate, per ga­
rantire un flusso tut to Tan­
no. all'utilizzo delle strutture 
dei Crai, m a soprattutto alla 
definizione di un calendario 
di iniziative culturali e spor­
tive. 

Insomma, le forze sociali 
della zona vogliono gestire 
la parte dell'Estate romana 
che si svolge sul litorale. Non 
solo, ma vogliono creare ini­
ziative culturali per i periodi 
dell'anno « non balneari ». Sqr 
lo per dirne una: sono tre 
anni che si r»arla di un « Car­
nevale a OsTìa ». Perchè non 
farlo? 

// cano7e — La pesca e 
la cantieristica sono state, ne­
gli anni passati, l'asse por­
tante dell'economia del Lido. 
Oggi sono in crisi, ma an­
che loro hanno la possibilità 
di svilupparsi. La pesca, ad 

esempio. Oggi i trecento pe­
scatori di Ostia sono costret­
ti a inventarsi un altro me­
stiere per una semplice ra­
gione: non hanno strutture 
di supporto. E le cooperative. 
in questo progetto, si occu­
pano anche-di loro. Si propo­
ne di dragare il canale, oggi 
quasi inaccessibile, di creare 
un centro di raccolta del pe­
scato, di costruire un molo 
estemo, un'officina attrezzata 
per il rimessaggio, un molo 
secondario interno per imbar­
cazioni più piccole. 

Valorizzazione dei beni am­
bientali — « Quanti a Roma 
— è stato detto alla confe­
renza stampa — conoscono 
gli ?cavi di Ostia? ». La do­
manda e pertinente: nessuno 
pensa a organizzare visite 
guidate, all'internò dell'area 
non esìstono servizi per 1 tu­
risti. Ecco un'altra occa^ionc-
per rila.iciare l'economia del­
la zona garantendo posti di 
lavora 

« Levati di mezzo, sporca 
ebrea ». Al Virgilio è succes­
so di nuovo. E ancora una 
volta la vittima di questo e-
pisodio di violenza antisemita 
è Paola Caviglia, la studen­
tessa quattordicenne già ag­
gredita una ventina di giorni 
fa. 

Nel liceo classico di Via 
Giulia è l'intervallo per la 
net cagione. Gli studenti pas 
seggiano in grupuo lungo i 
coiiìdoi. salgono e scendono 
liberamente le scale. Paola è 
sul pianeiottolo del primo 
piano dell'istituto. Si avvicina 
un gruppetto di studenti. Li­
no di loro va incontro alla 
ragazza, le dà uno spintone. 
Gli altri la circondano e l'in­
sultano. qualcuno le dice: 
« Levati di mezzo, sporca e-
brea ». Piiola impallidisce, fa 
un passo indietro poi scappa 
via. L'accaduto viene denun­
ciato al preside, il professor 
A smone, che avverte subito il 
Provveditorato e il commis-
tariatu. 

Questa volta Paola ha visto 
chiaramente uno degli ag­
gressori. quello d ie l'ha spin­
ta con violenza. Partono le 
indagini della polizia, che in­
vita la ragazza a indicare il 
responsabile del nuovo epi­
sodio di antisemitismo. Paola 
lo riconosce, e un ragazzo 
viene fermato e interrogato 
dagli agenti del primo di­
stretto. Si chiama Fabio, ha 
diciotto anni, e nega di aver 
commesso l'atto di violenza. 
A scuola c'è chi pensa che. 
può anche essere stato lui. 
ma così, per una « ragazza­
ta > tanto per movimentare 
la ricreazione. Il giovane, se­
condo i compagni, non a-
vrebbe mai manifestato in 
nessuna altra occasione idee 
razziste o propositi di violen­
za. Ma dopo l'episodio del 20 
gennaio scorso, quando Paola 
fu spinta. dalle scale - della 
scuola, dopo che di questo 
gravissimo fatto si è discusso 
in assemblee con studenti e 
insegnanti, colpire, e insultare 
un'altra volta la ragazza non 
può certo essere considerata 
né una « ragazzata ». né un 
caso, né un gioco. 

« E' giusto denunciare quel­
lo che sta succedendo al 
Virgilio — commenta amaro 
il padre della ragazza aggre­
dita — ma vorrei tanto che 
questa volta non • se ne par­
lasse tanto sui giornali. 

La nostra vita sta già di­
ventando un inferno. Parlare 
degli autori di questi gravi 
atti di teppismo, di antisemi­
tismo. secondo me. è anche 

ì un modo per fare loro pro-
I paganda. E poi vuol dire an-

Per via 
Nicolò III 
incontro in 

Comune: 
speriamo sia 
quello buono 

Di tutte le vendite frazio­
nate — e sono molte pur­
troppo — quella di via Ni­
colò III è forse quella più 
nota. E i motivi sono tanti. 
visto d ie la lotta qui va avan­
ti ormai da moltissimo, vista 
anche la « incredibile > capar­
bietà di un proprietario (e 
padroni qui sono principi e 
marchesi, come Malvezzi e 
la Pacelli) che fa di tuttD 
per impedire che questa ver­
tenza si risolva positivamen­
te. Le riunioni fissate e fatte 
saltare per l'assenza della so­
cietà non si contano più. 

Stavolta però l'incontro è 
stato fissato dall'assessore 
Bencini che ha chiamato tutti 
attorno ad un tavolo (la riu­
nione è per domattina). Ci 
sarà l'aggiunto della XVIII 

j circoscrizione. il Sunia. la 
cooperativa degli inquilini che 
tentano — invano — di com­
prare queste case collettiva­
mente e ad un prezzo acces­
sibile e rammhr'stratore del­
la società Malvezzi. E' un 
appuntamento urgente, visto 
che se il tempo continua a 
passare gli inquilini rischia­
no di vedersi sfumare tra te 
mani la possibilità di acce­
dere ai finanziamenti previsti 
dalla legge 25. 

Ma forse è proprio questo 
che i proprietari vogliono nel 
tentativo di piegare uni re­
sistenza che va avanti -da 
mesi e mesi e di av^re quindi 
mano libera nella vendita. 
Staremo a vedere se stavolta 
Malvezzi si presen'.erà o se 
continuerà con un ijiacn di 
boicottaggio assurdo e peri­
coloso. 

che additare mia figlia come 
bersaglio. Se continua sarò 
costretto a fare cambiare 
scuola a Paola e a suo fratel­
lo. Non voglio «lire nienfal-
tro sull'episodio di ieri mat­
tina. 

Anche a Giacomo Caviglia. 
il fratello di Paola che fre­
quenta Io stesso liceo classi­
co. è arrivata una quindicina 
di giorni fa una lettera ano­
nima, piena di minacce di 
morte: « Vi annienteremo tut­
ti. siete miseri ebrei, lasciate 
la scuola o agiremo attiva­
mente ». li signor Caviglia ha 
fatto anche capire, sempre 
più amareggiato, che ieri 
mattina. Paola è rimasta sola 
nella denuncia dell'aggressore 
alla polizia. Eppure — dice 
— erano molti gli studenti 
che hanno visto, ma che non 
hanno voluto dire niente. 

La polizia, oltre a fermare 

Fabio, ha interrogato parec-
I chi studenti del Virgilio, ed 
I ha trasmesso la sua relazione 

all'autorità giudiziaria. « Non 
ci risulta — dicono al com­
missariato — che ci sia nel 
liceo un gruppo preciso, de­
finito, organizzato, dj giovani 
con idee fasciste, antisemite. 
Non abbiamo nemmeno mai 
avuto prove che nella scuola 
si introducano elementi e 
stralici ». Questa ultima è una 
voce che si è diffusa fra gli 
studenti nella mattinata di 
ieri, un giovane, notissimo 
nel liceo per le sue idee fa 
sciste, ma die da due anni 
non frequenta più la scuola. 
sarebbe entrato nei corridoi 
del Virgilio da una finestra. 
Secondo alcuni, sarebbe lui 
uno degli aggressori di Paola. 
o comunque, uno che orga­
nizza e fomenta la squallida. 
gravissima campagna 

Chiesto dagli inquilini un incontro con toc; 

Bloccati i lavori 
nei lotti di S. Basilio 

a Ci avevano detto che li 
avrebbero sistemati comple­
tamente, questi due lotti, che 
li avrebbero risanati da cima 
a fondo. E invece sai cosa ha 
fatto la ditta « Gaudini •>, la 
società che ha avuto l'appal­
to? Ha mandato le cose per 
le lunghe, riducendo il per­
sonale e licenziando perfino 
gli operai. Poi. con la scu=a 
che i soldi, erano finiti, ha 
smontato le impalcature, si è 
periata via i macchinari, e 
ha lasciato tutto cosi. Risul­
tato: di tut te le opere previ­
ste nel progetto di ristruttu­
razione ne sono state esegui­
te solo due: la tinteggiatura 

• esterna degli- edifici e la' si­
stemazione degli infissi ». 

Gli inquilini dei_ lotti 50 e 
52, ' due enormi '^caseggiati 
costruiti nell'immediato do­

poguerra dallo laep a 3 . Ba­
silio, più di 600 appartamenti, 
abitati da altrettante fami­
glie, sono imbestialiti. Per il 
loro rifacimento, la Regione, 
utilizzando la legge 513. ha 
stanziato un finanziamento 
cospicuo, quasi un miliardo e 
mezzo. I lavori sono comin­
ciati tre anni fa, ma sono 
andati a rilento, fino a bloc­
carsi definitivamente. Adesso 
per completarli, sarà neces­
sario un nuovo finanziamento 
e per ottenerlo bisognerà 
passare attraverso lunghe e 
complicate trafile burocrati­
che. 

«Una complicazione in più, 
che si sarebbe potuto evitare 
— dicono gli inquilini — se 

ci fosse stato un maggioi 
controllo sull'andamento dei 
lavori da parte dell'Istituto 
delle case popolari ». Basta 
un esempio: il riscaldamene 
nelle abitazioni del lotto 52 
Questo inverno ha" funzionata 
sempre a singhiozzo e da piv 
di una settimana s'è fermate 
del tutto. Perchè? Perchè lì 
vecchia caldaia sistemata ne 
sottoscala dell'edificio è state 
sostituita con una nuova d 
zecca che quando funzioni 
vibra paurosamente. Allarma 
ti. sono stati proprio sii in 
quilini a chiedere l'intervento 
dei vigili del fuoco. E' basta 
to un sopralluogo e l'impian 
fov„è stato 'spento immedia 
ta'mente. Ne "va dell'agibilità 
della costruzione, hanno det 
to i tecnici. « Quella caldaia 
doveva essere sistemata al 
trove. sostiene il comitato 
desi» inquilini — all'esterni 
dell'edificio: invece la ditti 
ha voluto " risparmiare " pei 
non sobbarcarsi altre" spese 
Così noi siamo rimasti a 
freddo ». 

Ma le lamentele non fini 
scono qui: c'è ancora da si 
stemare le aree destinate a 
giardini, all'illuminazione de 
vialetti (finora non sono stat 
messi neppure i lampioni') a 
tombini che si otturano ogn 
volta che piove. Esasperati t 
non più disoosti ad astretta 
re. gli inquilini hanno chieste 
un incontro con l'ufficio te 
cnico dello laep. La richiesta 
è l'immediata ripresa dei la 
vori. 

Non si vedono, ma avanzano 
i lavori in via Gregorio VE 
Ogni tanto In redazione arriva una telefonata: come mai 

vanno coti a rilento i lavori in via Gregorio V I I? Qualche 
lettore azzarda anche una risposta: dentro il cantiere non 
si vede mai nessuno a lavorare.™ lo credo che ci mettono an­
ni. Le cose non stanno proprio così. I lavori per la costru­
zione della rete fognante (una rete che l'amministrazione 
ha dovuto costruire ex-novo perché quella che c'era, realiz­
zata negli anni della speculazione selvaggia, non bastava più) 
sono cominciati nel settembre del "79. Da allora squadre di 
operai scavano sotto il manto stradale, secondo ritmi presta­
biliti. Insomma, il vero cantiere si trova sotto terra (è per 
questo che la gente non vede mai gli operai col piccone). E 
il lavoro certamente non è facile: si deve bucare un'intera 
galleria, che poi servirà da collettore. In Comune assicurano 
che 1 lavori procedono speditamente, ma soprattutto che,en­
tro la data stabilita, il 21 settembre prossimo, tutto sarà 
finito. E gli automobilisti potranno tirare un sospiro di sol­
lievo. 
NELLE FOTO: due immagini di via Gregorio V I I 
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